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OPUSCOLO INFORMATIVO 

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Il D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 recepisce in Italia le direttive della Unione Europea atte a promuovere la salute e 
la sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro e costituisce l’attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, per il riassetto e la riforma delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei 
lavoratori nei luoghi di lavoro, mediante il riordino e il coordinamento delle medesime in un unico testo 
normativo. Lo strumento principale di gestione è il DVR, documento di valutazione dei rischi elaborato dal 
datore di lavoro, che contiene la valutazione dei rischi e le relative misure di prevenzione e protezione. 
Per completezza e facilità di lettura si riportano i contenuti minimi del DVR come previsti dal D.Lgs. 81/08 
come modificato dal D.Lgs. 106/09 con l’indicazione delle parti in cui vengono soddisfatte le richieste previste 
dalla norma. 
a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, nella 
quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 
b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali 
adottati, a seguito della valutazione; 
c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
sicurezza; 
d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 
dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essereassegnati unicamente soggetti in 
possesso di adeguate competenze e poteri; 
e) l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha partecipato alla valutazione 
del rischio; 
f) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una 
riconosciuta capacita' professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento. 
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DATORE DI LAVORO 

Il datore di lavoro, in collaborazione con il R.S.P.P., provvede a: 
 
1- NOMINARE GLI ADDETTI 
• all’emergenza antincendio 
• al primo soccorso 
Il datore di lavoro dovrà provvedere alla formazione degli Addetti ai sensi del D.Lgs. 195/03, del D.M. 
10.03.1998 e del D.M. 17.07.2003 n. 388 
 
2- PROGRAMMARE, ATTUARE E CONTROLLARE LE MISURE DI SICUREZZA IDONEE AL SUPERAMENTO DELLE 
FASI DI RISCHIO 
• misure di prevenzione e abbattimento della propagazione degli incendi 
• controllo e manutenzione dei presidi antincendio 
• procedure e adempimenti da osservare in caso di incendio 
• formazione e informazione del personale 
 
3- GARANTIRE L’INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE DEL LAVORATORE 
in particolare riguardo a: 
• manipolazione e deposito di materiale infiammabile 
• accumulo e scarto di materiali probabilmente o deliberatamente infiammabili 
• utilizzo di sistemi a fiamma libera 
• disciplina per utilizzo di apparecchiature generanti calore 
• disciplina per utilizzo di apparecchiature elettriche 
• divieto di fumare (sempre e in qualsiasi tipo di locale o ambiente di lavoro) 
• lavori di manutenzione, sgombro, trasloco, ristrutturazione di locali 
• sugli ambienti e le aree non frequentate 
 
4- EFFETTUARE I CONTROLLI E LA PROGRAMMAZIONE DI SORVEGLIANZA 
in particolare, riguardo a: 
• mantenimento degli ambienti di lavoro in condizioni di igiene e sicurezza 
• fruibilità delle vie di fuga 
• efficienza delle porte tagliafuoco 
• la visibilità della segnaletica di sicurezza e antincendio, anche in caso di presenza di fumo 
• sicurezza di tutta l’impiantistica in funzione della rispondenza alle norme previste dalla Legge 
 
5- PROVVEDERE ALLA VERIFICA PERIODICA di: 
• Attrezzature fisse e mobili a spegnimento manuale (estintori e naspi) 
• Impianti di segnalazione e allarme antincendio 
• Impianto di illuminazione di emergenza 
• Impianti di allarme, di spegnimento o rilevazione automatica, valvole ed evacuazione dei fumi. 
 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 

Titolo I, capo III, sezione III, art. 31/33 D.Lgs. 81/08 

1. Il datore di lavoro organizza il servizio di prevenzione e protezione all'interno della azienda o della unita' 
produttiva. 
2. Gli addetti e i responsabili dei servizi, interni o esterni, di cui al comma 1, devono possedere le capacita' e i 
requisiti professionali di cui all'articolo 32 (si veda nello specifico il punto 2.13 del presente Documento), 
devono essere in numero sufficiente rispetto alle caratteristiche dell'azienda e disporre di mezzi e di tempo 
adeguati per lo svolgimento dei compiti loro assegnati. Essi non possono subire pregiudizio a causa della 
attività svolta nell'espletamento del proprio incarico. 
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3. Nell'ipotesi di utilizzo di un servizio interno, il datore di lavoro può avvalersi di persone esterne alla azienda 
in possesso delle conoscenze professionali necessarie, per integrare, ove occorra, l'azione di prevenzione e 
protezione del servizio. 
4. Il ricorso a persone o servizi esterni e' obbligatorio in assenza di dipendenti che, all'interno dell'azienda 
ovvero dell'unita' produttiva, siano in possesso dei requisiti di cui all'articolo 32. 
5. Ove il datore di lavoro ricorra a persone o servizi esterni non e' per questo esonerato dalla propria 
responsabilità in materia. 
[…] 
8. Nei casi di aziende con più unita' produttive nonché nei casi di gruppi di imprese, può essere istituito un 
unico servizio di prevenzione e protezione. I datori di lavoro possono rivolgersi a tale struttura per l'istituzione 
del servizio e per la designazione degli addetti e del responsabile. 
 
COMPITI DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
1. Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede: 
a) all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle misure per la 
sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica 
conoscenza dell'organizzazione aziendale; 
b) ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui all'articolo 28, comma 2, e i 
sistemi di controllo di tali misure; 
c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 
d) a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 
e) a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione 
periodica di cui all'articolo 35; 
f) a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all'articolo 36. 
2. I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai processi lavorativi 
di cui vengono a conoscenza nell'esercizio delle funzioni di cui al presente decreto legislativo. 
 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP) 

Titolo I, art. 2, comma 1, lett. f D.Lgs. 81/08 

Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione è persona in possesso delle capacita' e dei requisiti 
professionali di cui all'articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di 
prevenzione e protezione dai rischi 
 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) 

Titolo I, capo III, sezione III, artt. 2, 37, 47, 50 D.Lgs. 81/08 

1. Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto legislativo si intende per rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza: persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli 
aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro. 
Art. 47. 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è istituito a livello territoriale o di comparto, aziendale e di 
sito produttivo. 
L'elezione dei rappresentanti per la sicurezza avviene secondo le modalità di cui al comma 6. 
2. In tutte le aziende, o unità produttive, è eletto o designato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
4. Nelle aziende o unità produttive con più di 15 lavoratori il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è 
eletto o designato dai lavoratori nell'ambito delle rappresentanze sindacali in azienda. In assenza di tali 
rappresentanze, il rappresentante è eletto dai lavoratori dell’azienda al loro interno. 
5. Il numero, le modalità di designazione o di elezione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
nonché il tempo di lavoro retribuito e gli strumenti per l'espletamento delle funzioni sono stabiliti in sede di 
contrattazione collettiva. 
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7. In ogni caso il numero minimo dei rappresentanti di cui al comma 2 è il seguente: a) un rappresentante 
nelle aziende ovvero unità produttive sino a 200 lavoratori; b) tre rappresentanti nelle aziende ovvero unità 
produttive da 201 a 1.000 lavoratori; c) sei rappresentanti in tutte le altre aziende o unità produttive oltre i 
1.000 lavoratori. In tali aziende il numero dei rappresentanti è aumentato nella misura individuata dagli accordi 
interconfederali o dalla contrattazione collettiva. 
8. Qualora non si proceda alle elezioni previste dai commi 3 e 4, le funzioni di rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza sono esercitate dai rappresentanti di cui agli articoli 48 e 49, salvo diverse intese tra le associazioni 
sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Art. 50. 
Attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
1. Fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione collettiva, il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza: 
a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 
b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, all’individuazione, 
programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell’azienda o unità produttiva; 
c) è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, alla attività di 
prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico competente; 
d) è consultato in merito all'organizzazione della formazione di cui all'articolo 37; 
e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le misure di 
prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle macchine, agli 
impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed alle malattie professionali; 
f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 
g) riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella prevista dall'articolo 37; 
h) promuove l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la 
salute e l'integrità fisica dei lavoratori; 
i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti, dalle quali è, di 
norma, sentito; 
l) partecipa alla riunione periodica di cui all'articolo 35; 
m) fa proposte in merito all’attività di prevenzione; 
n) avverte il responsabile dell’azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 
o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi 
adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la 
sicurezza e la salute durante il lavoro. 
2. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento 
dell'incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi necessari per l'esercizio delle funzioni 
e delle facoltà riconosciutegli, anche tramite l'accesso ai dati, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera r), 
contenuti in applicazioni informatiche. Non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della 
propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze 
sindacali. 
3. Le modalità per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono stabilite in sede di contrattazione collettiva 
nazionale. 
4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su sua richiesta e per l'espletamento della sua funzione, 
riceve copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a). 
5. I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dei lavoratori rispettivamente del datore di lavoro 
committente e delle imprese appaltatrici, su loro richiesta e per l'espletamento della loro funzione, ricevono 
copia del documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 26, comma 3. 
6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del segreto industriale relativamente alle informazioni contenute nel 
documento di valutazione dei rischi e nel documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 26, comma 3, 
nonché al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell'esercizio delle funzioni. 
7. L'esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è incompatibile con la nomina di 
responsabile o addetto al servizio di prevenzione e protezione. 
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SORVEGLIANZA SANITARIA 

Titolo I, capo III, sezione V, art. 41 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.Lgs. 106/09 

Dall’esito della valutazione del rischio emerge la necessità o meno di dotarsi del medico competente con 
conseguente attivazione della sorveglianza sanitaria. Il Datore di Lavoro può tuttavia nominare il medico 
competente indipendentemente dalla valutazione del rischio se lo ritiene opportuno. 
In alcune attività, come ad esempio l’uso del videoterminale, il superamento della soglia prevista dalla norma 
prevede invece l’obbligatorietà della sorveglianza sanitaria. 
Il medico competente collabora inoltre alla valutazione dei rischi, redigendo la relazione relativa alle attività di 
prevenzione e protezione e il protocollo di sorveglianza sanitaria. Eventuali relazioni di approfondimento 
redatte dal medico competente su alcuni fattori di rischio costituiscono parte integrante della presente 
valutazione dei rischi. Il medico competente propone inoltre attività di formazione e informazione, 
organizzando il servizio di primo soccorso. 
 
Art. 41 
2. La sorveglianza sanitaria comprende: 
a) visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è 
destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 
b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla 
mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, viene 
stabilita, di norma, in una volta l’anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico 
competente in funzione della valutazione del rischio. L’organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può 
disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli indicati dal medico 
competente; 
c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi 
professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta, 
al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica;  
d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’idoneità alla mansione specifica; 
e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente. 
e-bis) visita medica preventiva in fase preassuntiva; 
e-ter) visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione. 
 

CONTROLLO E GESTIONE DELL’EMERGENZA 

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, unitamente al Datore di Lavoro, dispone le seguenti 
programmazioni all’interno della Scuola, per la gestione dell’emergenza: 
a) gestione dei rapporti con i servizi pubblici, la lotta antincendio, i sistemi di gestione dell’emergenza, il 
salvataggio 
b) designazione dei lavoratori della squadra antincendio, in relazione alle competenze e alle caratteristiche 
dell’istituto 
c) informazione dei lavoratori in merito alle eventuali esposizioni al pericolo e alle misure da adottare per 
l’abbattimento del pericolo stesso 
d) predisposizione dei programmi di intervento per il piano di evacuazione e per il deflusso delle persone degli 
edifici scolastici in caso di emergenza 
e) coinvolgimento dei lavoratori nelle azioni di abbattimento del pericolo. 
Per le disposizioni operative riguardanti la gestione dell’emergenza e il piano di evacuazione degli edifici si 
vedano i documenti appositamente redatti ed aggiornati. 
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PREVENZIONE INCENDI 

Per la prevenzione dai rischi di incendio, si tengono in considerazione i seguenti OBIETTIVI PRIMARI: 
a) stabilità delle strutture portanti in funzione di un tempo congruo di resistenza per poter consentire il 
soccorso agli occupanti dei luoghi di lavoro e degli edifici stessi 
b) limitazione dei principi di combustione, limitata propagazione e produzione di fuoco e di fumo 
c) abbattimento del pericolo di propagazione delle fiamme ai locali contigui 
d) incolumità degli occupanti dei locali nel caso di esodo verso luogo sicuro o spazi attrezzati di raccolta 
e) sicurezza e basse possibilità di rischio per le squadre di soccorso. 
 

PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 

Il Datore di Lavoro e gli addetti ai servizi specifici, in collaborazione con il R.S.P.P., hanno predisposto il piano 
di emergenza ed evacuazione e hanno il compito di occuparsi del suo periodico Aggiornamento. 
 
CONTENUTI DEL PIANO: 
1- Procedure che i lavoratori debbono mettere in atto in caso di incendio 
2- Procedure per lo sfollamento da tutti i locali e di tutti i lavoratori 
3- Procedure di allertamento dei mezzi di soccorso e dei Vigili del Fuoco 
4- Potenzialità dei dispositivi antincendio in dotazione alla scuola. 
 
FATTORI E METODOLOGIE CONSIDERATI NELLA REDAZIONE DEL PIANO: 
1- Caratteristiche dei luoghi di lavoro e della distribuzione planimetrica dei locali, dei percorsi e delle vie di fuga 
2- Sistemi di allarme 
3- Affollamento ipotizzabile all’interno dell’ambito scolastico 
4- Lavoratori o persone presenti nell’ambito dell’Istituto esposti a particolari fattori di rischio: disabili ecc. 
5- Gli incaricati di coordinare l’attuazione del Piano e assistere i lavoratori e le persone comunque presenti 
nell’ambito scolastico durante lo sfollamento. 
6- Formazione del personale. 
Il Piano di emergenza ed evacuazione identifica le persone preposte o specificatamente incaricate a 
sovrintendere e controllare l’attuazione delle procedure indicando i compiti e le procedure da mettere in atto in 
caso di emergenza, in particolare: 
a) Doveri del personale di servizio investito di particolari mansioni riferite alla prevenzione incendi; 
b) Doveri del personale a cui sono state affidate specifiche mansioni in caso di incendio e che prevedono 
specifiche responsabilità; 
c) Provvedimenti per l’addestramento e la formazione del personale sulle procedure in caso di incendio; 
d) Procedura per la chiamata dei mezzi di soccorso e dei vigili del fuoco; 
e) Trasmissioni delle informazioni relative ai pericoli e allo sviluppo dell’incendio; 
f) Assistenza e collaborazione nell’ambito delle proprie competenze, durante l’intervento. 
Il piano di emergenza include le planimetrie degli edifici indicanti lo stato di fatto e le caratteristiche degli 
ambienti di lavoro. 
Dovranno essere chiaramente indicate ed individuabili: 
- distribuzione e destinazione dei locali 
- vie di fuga, di esodo e spazi di raccolta esterni 
- numero, ubicazione e tipo degli impianti di spegnimento 
- ubicazione degli allarmi e delle centraline di controllo 
- ubicazione dell’interruttore generale di alimentazione elettrica 
- valvole di intercettazione delle reti idriche 
- gas e fluidi combustibili 
- locali termici o di ventilazione. 
 
ESERCITAZIONI ANTINCENDIO 
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Tutto il personale partecipa, unitamente alle altre componenti scolastiche, alle simulazioni di evacuazione. Tali 
esercitazioni presuppongono l’utilizzo delle vie di fuga così come indicato dall’apposito documento. 
Lo sfollamento avviene al momento del lancio del segnale di allarme e si conclude con la verifica della 
presenza del personale nei centri di raccolta. 
Si conduce in modo reale, ma senza esposizione al pericolo dei partecipanti. 
Vengono impartite istruzioni specifiche a tutte le componenti della scuola per le modalità di evacuazione. Tali 
norme vengono aggiornate di anno in anno in funzione delle momentanee realtà di affollamento e di 
distribuzione del personale nei luoghi di lavoro. 
Particolare importanza viene data alle istruzioni per i ragazzi e per le classi dei primi anni di corso. 

 

PIANO DI FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 

Art. 36 - 37 D.Lgs. 81/08 

INFORMAZIONE 
1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: 
a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale; 
b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro; 
c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 45 e 46; 
d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del medico 
competente. 
2. Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: 
a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni 
aziendali in materia; 
b) sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di 
sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 
c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 
 

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 
1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia 
di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare riferimento a: 
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 
doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 
b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 
protezione.  
4. La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico devono avvenire in occasione: 
a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio dell’utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di 
lavoro; 
b) del trasferimento o cambiamento di mansioni; 
c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati 
pericolosi. 
5. L’addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 
 

Si raccomanda a tal fine di promuovere i concetti di sicurezza anche con gli allievi che sono esposti a tali rischi, 
poiché secondo il D.M. 382/1998 art. 1 c. 2, gli stessi quando frequentano e utilizzano laboratori 
appositamente attrezzati sono equiparati a lavoratori e come tali devono essere tutelati. 
L'efficacia dell'attività formativa viene verificata in modo indiretto mediante la verifica della pratica giornaliera. 
La Scuola può inoltre ritenere opportuno effettuare verifiche in modo diretto, utilizzando strumenti 
metodologici, come questionari, schede informative/valutative.  
Tali verifiche vengono effettuate dal RSPP. 
Le attività di informazione e formazione dei lavoratori sono a carico del Datore di Lavoro e vengono effettuate 
secondo la seguente programmazione:  



Informazione dei lavoratori ai sensi dell’art.36 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
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INCARICO / 
MANSIONE 

TIPOLOGIA CORSO MODALITA’ PERIODICITA’ ore 
AGGIORNAMENTO 
FREQUENZA 

ore 
ORGANIZZAZIONE 
GESTIONE E 
VERIFICA 

LAVORATORI 

Attività di informazione 
di tutti i lavoratori di 
tipo generale 

Schede e/o 
opuscoli 
informativi 
(personale 
docente, ATA, 
studenti e 
genitori) 

Secondo 
necessità 

 

Al cambio mansione, 
all’introduzione di nuove 
attrezzature o modifiche 
alle attrezzature 
utilizzate, modifiche alle 
modalità operative 

 datore di lavoro 

Formazione generale e 
specifica dei lavoratori 
e dei soggetti di cui all’ 
art. 21, c.1 ai sensi 
degli artt. 36 e 37 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
come definita 
dall’accordo in 
conferenza Stato-
Regioni del 21.12.2011 

Formazione 
generale in 
aula o e-
learning. 
 
Formazione 
specifica in aula 

All’assunzione 
4 
+ 
8 

Quinquennale 6 
datore di lavoro, 
RSPP 

PREPOSTI 
Formazione aggiuntiva 
per preposti così come 
definiti dall’art. 2, c.1 
lett. e) del D.Lgs. 
81/08 e s.m.i. come 
definita dall’accordo in 
conferenza Stato-
Regioni del 21.12.2011 

In aggiunta al 
monte ore 
previsto per i 
lavoratori. In 
aula o e-
learning 

All’assunzione 
del ruolo di 
preposto 

8 Quinquennale 6 
datore di lavoro, 
RSPP 

DIRIGENTI 

Formazione per 
dirigenti così come 
definiti dall’art. 2, c.1 
lett. d) del D.Lgs. 
81/08 e s.m.i. come 
definita dall’accordo in 
conferenza Stato-
Regioni del 21.12.2011 

Formazione in 
aula o e-
learning. 

All’assunzione 
del ruolo di 
dirigente 

16 Quinquennale 6 
datore di lavoro, 
RSPP 

R.L.S. 
Corso ai sensi dell’art. 
37 del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i. 

 
A seguito di 
elezione 

32 Annuale 8 

RSU, datore di 
lavoro, RSPP, 
agenzie formative 
accreditate, MPI 

A.S.P.P. 
Corso ai sensi dell’art. 
37 del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i. 

 
A seguito di 
nomina 

28 
+ 
24 

Quinquennale 28 

datore di lavoro, 
RSPP, agenzie 
formative 
accreditate, MPI 

ADDETTO 
PRIMO 
SOCCORSO 

Corso primo soccorso 
ai sensi del DM 388/03 

 
A seguito di 
nomina 

12 Triennale 4 

ADDETTO 
ANTINCENDIO 

Corso ai sensi del D.M. 
10/03/98 
Rischio MEDIO 

 
A seguito di 
nomina 

8 Non precisata 5 

Accertamento di 
idoneità tecnica 
(Allegato X, D.M. 
10/03/98) 

[Solo per i plessi in cui il numero 
di persone presenti risulta essere 
superiore a 300 unità] 

- - - 
datore di lavoro, 
VVF 

 

 


